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Nrmmlo chiave
dei geologi

In occasione dei primo
anniversario dal crollo dei ponte
Morandi di Genova, 1114 14 agosto
dello scorso anno in cui persero la
vita 43 persone, c'è
un'importante novità che arriva
da uno studio dei Jet Propulsion

Laboratory di Pasadena. Nel
dossier si dimostra come la
struttura abbia iniziato a
deformarsi quattro anni prima del
cedimento e che negli ultimi mesi
prima del crollo le deformazioni
siano aumentate. Una causa che
sarebbe innanzitutto geologica e
poi strutturale. "Lo studio, al
qua/e ha partecipato anche un

geologo italiano del ministero
de/l'Ambíente pone ii dubbio che
la tragedia, forse, si sarebbe
potuta evitare", afferma
Domenico Angelone, tesoriere del
Consiglio Nazionale dei Geologi.
Alla luce del documento si
evidenzia come il ruolo del
geologo dichiara Angelone in

una nota stampa diffusa dal
Consiglio Nazionale dei Geologi
sia fondamentale nell'analisi delle
condizioni geologiche e
geomorfologiche delle aree
destinate ad ospitare opere
infrastrutturali, come nel caso del
ponte Morandi di Genova. Un
terreno morfologicamente fragile
dal momento che, tra il marzo
2017 e agosto 2018, aveva già
subito delle deformazioni
strutturali per motivazioni legate

al sottosuolo, in particolare sotto
alla pila che poi è crollata, la
numero 9. "Oggi è possibile
sapere che la struttura dei
viadotto fosse fragile, ma non si
può dire con certezza se ii
disastro si sarebbe potuto
evitare. Sicuramente il lavoro del
geologo sarebbe stato cruciale in
precedenza - e non soltanto dopo
il cedimento - al fine di verificare
le condizioni morfologiche del
terreno sul quale poggiava il
viadotto", conclude il geologo
molisano.
Dello stesso parere anche
Francesco Peduto, Presidente
del Consiglio Nazionale
dei Geologi che sottolinea la
crucialità del lavoro del geologo.
"Già in passato abbiamo
evidenziato che circa il 90 per
cento delle problematiche legate
alle infrastrutture italiane sono
determinate non da fattori
strutturali, ma da criticità

idrogeologíche, come ad esempio
il crollo del pon te sul Rio Santa
Lucia tra Cagliari e Capoterra",
spiega Peduto che critica anche
l'iniziativa dello scorso anno
avanzata dal ministro delle
Infrastrutture Danilo Toninelli di
reclutare solo ingegneri per
controllare e verificare lo stato
delle infrastrutture del Paese.
"Un'iniziativa che poteva essere
encomiabile - dice il Presidente
CNG - ma/bnicafiguoade/
professionista ingegnere non può
essere esaustiva per la verifica
della sicurezza delle opere
pubbliche. In tal senso andrebbe
conferita maggiore importanza al
nunk/de/geo/ogoperatÓuane, in

maniera compiuta ed efficace,

azioni volte alla mitigazione dei
rischi ambientalí in tutte le fasi
legate al settore della costruzione
comprese quelle della corretta
manutenzione", conclude Peduto.
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CONVEGNO NEL CINQUECENTENARIO DELLA MORTE DELLO SCIENZIATO, DUE GIORNI DI RIFLESSIONI NELL'ATENEO SALENTINO

Leonardo da Vinci, l'attualità di un genio
Dall'anatomia alla musica, dall'idraulica all'ingegneria, invenzioni futuristiche

Nel cinquecentenario della morte di Leo-
nardo da Vinci, domani e dopodomani a Lecce
e a Galatone si accendono i riflettori sulla vita
e le opere dell'illustre genio delle arti. ̀ Leo-
nard.o da Vinci e il Salento" è il titolo del
convegno di studi organizzato dal Diparti-
mento di Beni culturali dell'Università del
Salento, dal Seminario di Storia della Scienza
e dalla sezione di Lecce della Società di Storia
Patria, con la collaborazione della costituen-
da Rete territoriale delle professioni tecniche
che vede insieme il Collegio provinciale geo-
metri e geometri laureati di Lecce e gli Ordini
professionali degli ingegneri, architetti, pe-
riti industriali, agronomi e geologi della pro-
vincia di Lecce.

Il convegno, che gode anche del patrocinio
del Collegio nazionale Geometri e geometri
laureati e della Cassa Geometri, vede la par-
tecipazione di studiosi provenienti da varie

università italiane (Roma, Napoli, Bari, Fog-
gia e Lecce). Il programma prevede una prima
giornata di lavori domani, a Lecce, nell'aula
Ferrari di palazzo Codacci-Pisanelli, mentre
sabato l'iniziativa si sposta a Galaton:e, nel
museo delle macchine di Leonardo, per una
sessione che si concluderà con la visita gui-
data gratuita del museo.

I lavori si apriranno domani alle 9.30 con i
saluti del rettore di Unisalento, Vincenzo Za-
ra, del presidente del Dipartimento di Beni
culturali Gianluca Tagliamonte e dei presi-
denti dei Collegi e Ordini professionali coin-
volti nell'iniziativa. La sessione mattutina si
aprirà quindi con l'introduzione di Francesco
Paolo de Ceglia e proseguirà con le relazione
degli studiosi Maria Antonio Nocco, Alfredo
di Napoli, Caterina Tisci, Gabriella Sava, Pao-
lo Agostino Vetrugno, Francesco Frisullo e
Paolo Vincenti.
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CONVEGNO L'Uomo Vitruviano di Leonardo

Nella sessione pomeridiana, a partire dalle
16, prenderanno la parola Francesco Paolo de
Ceglia, Gian Luca D'Errico, Maria Antonietta
Epifani, Alessandro Laporta, Luigi Traetta,
Angelo D'Ambrosio, Francesco Danieli.
Sabato mattina i lavori proseguiranno a

Galatone, nel museo Leonardo da Vinci, a
partire dalle 9.30. Dopo i saluti del sindaco di
Galatone, Flavio Filoni, interverranno gli stu-
diosi Pino Mariano, Vittorio Zacchino e Giu-
seppe Manisco. Infine sarà possibile effettua-
re gratuitamente la visita guidata del museo.

Responsabile scientifico è Mario Spedicato,
docente di Storia moderna dell'Unisalento e
presidente della Società di Storia Patria di
Lecce. «Il convegno - spiega - si propone non
solo di illustrare il genio di Leonardo, toc-
cando settori come l'urbanistica, l'ingegneria,
l'idraulica, l'anatomia, la musica e altri in-
definiti interessi».

I testi di Caparezza
tra  giochi di parole
e <:diasriosi" sociali
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Università. Un convegno nell'aula magna della facoltà

Le tecnologie al servizio dei trasporti:
Ingegneria coinvolta nei progetti delle Fs
Le ferrovie italiane affronta-
no sfide tecnologiche enor-
mi. Numerosi ingegneri e
studenti della facoltà di Inge-
gneria cagliaritana sono coin-
volti nelle opere, grazie all'at-
tenzione rivolta dalle Ferrorie
dello Stato e dalle imprese al-
la formazione accademica e
professionale. Se ne parlerà
nel convegno "L'eccellenza
dell'ingegneria italiana", do-
mani dalle 9 nell'aula magna
della facoltà di Ingegneria, in
via Marengo 2.

Investimenti delle Fs
Sono moltissimi i progetti

infrastrutturali, in corso o
programmati a breve-medio
termine, di cui è protagoni-
sta l'ingegneria italiana: le
metropolitane di Napoli, Ro-
ma e Milano, il passante ferro-
viario di Firenze, le ferrovie
transalpine, il nuovo ponte di
Genova e altri. Il Piano indu-
striale 2019-2023 delle Fs
prevede 58 miliardi di euro
di investimenti. Un impegno
mai così alto: Fs è il primo in-
vestitore in Italia con punte
di 13 miliardi all'anno. In arri-
vo 120mila posti di lavoro al-
l'anno, 15mila assunzioni di-
rette nei prossimi cinque e
un contributo al Pil fra lo 0,7
e lo 0,9 per cento. L'obiettivo
è trasformare la mobilità col-
lettiva in Italia, migliorando
drasticamente il livello del

La facoltà di Ingegneria in via Marengo

servizio. La crescita stimata
è di 90 milioni di passeggeri
all'anno, con una riduzione
di 600mila tonnellate di CO2
e goomila auto sulle strade.

L'incontro di domani
Apre alle 9.3o il saluto del

presidente della Regione, Cri-
stian Solinas. Interviene poi
Giorgio Massacci, direttore
del Dicaar e docente di Inge-
gneria e sicurezza degli sca-
vi. Seguono Sandro Catta,
presidente dell'Ordine pro-
vinciale degli ingegneri, e
Giancarlo Carboni, presiden-
te dall'Ordine dei geologi sar-
do. Alle 10.15 l'intervento sul
ruolo dell'innovazione e del-
la ricerca scientifica del do-

cente Mauro Coni, poi "Le ra-
gioni e la complessità di
un'opera ferroviaria" di Raf-
faele Zurlo, ad della Infrarail
di Firenze (gruppo Fs). "Gli
aspetti progettuali ed esecu-
tivi del Bbt" è il tema di Anto-
nio Voxa, direttore dei lavori
del Brenner basis tunnel lot-
to Mules 2-3. Stefania Da Pe-
lo, docente di Geologia appli-
cata in città, parlerà di "Pro-
gettazione geologica nell'am-
bito delle infrastrutture",
Pierpaolo 011a (responsabile
della Direzione territoriale
commerciale tirrenica Cen-
trosud di Rfi) di "Infrastrut-
ture ferroviarie Rfi per l'Ita-
lia e la Sardegna".

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bandi in ritardo e contenzioso, sul mercato è
rischio-subappalto
Giorgia Romitelli

Stazioni appaltanti che potrebbero decidere di rimandare l’avvio di gare. Imprese che avranno
una via facile per impugnare i bandi. E una generale situazione di incertezza, che potrebbe
frenare il mercato. In attesa di un intervento da parte del Governo che, a questo punto, è
urgente.

Nei giorni scorsi ha avuto risalto (si veda Il Sole 24 Ore del 27 settembre) la decisione con la
quale la Corte di Giustizia dell’Unione europea nella causa C-63/18 ha affermato
l’incompatibilità con le previsioni del diritto eurounitario dei limiti quantitativi al subappalto
imposti dal nostro Codice all’articolo 105 (il Dlgs 50/2016).

La Commissione europea aveva già inviato una lettera di messa in mora all’Italia nel gennaio del
2019 contestando, tra le altre cose, il non corretto recepimento delle direttive europee del 2014
proprio con riferimento alla disciplina nazionale sul subappalto. Ora la Corte di Giustizia ha
chiarito che l’imposizione in via generale e astratta di un limite alla prestazioni subappaltabili
non può essere ragionevolmente giustificata sulla base del fatto che tale restrizione sarebbe un
necessario strumento per contrastare la criminalità organizzata. Questo obiettivo può essere
raggiunto con altre misure.

In attesa di un adeguamento del Codice - essenziale per dare a tutti regole certe - ci si chiede
come dovranno comportarsi le stazioni appaltanti. Il principio del primato del diritto
comunitario imporrebbe di disapplicare l’articolo 105 e quindi di liberalizzare il subappalto.
Tuttavia non è difficile immaginare che, in una situazione di incertezza quale quella attuale,
alcune stazioni appaltanti possano continuare ad applicare il Codice e quindi a limitare la
percentuale subappaltabile, magari in attesa che intervengano le prime decisioni dei giudici
amministrativi, se non anche l’Anac, il Governo o il Consiglio di Stato. Oppure alcune stazioni
appaltanti potrebbero decidere di attendere regole più chiare prima di lanciare le prossime gare,
con inevitabili rallentamenti.

Probabile è anche un incremento del contenzioso. Infatti, quegli operatori che non potranno
partecipare alle gare per carenza dei requisiti di ammissione, non potendo ricorrere al
subappalto sopra la soglia del 40% - caso non infrequente -, saranno costretti ad impugnare da
subito il bando per non incorrere in decadenze processuali. Il bando con le sue previsioni, in
quanto atto amministrativo e non normativo, non potrebbe essere disapplicato dal giudice, ma
dovrebbe essere annullato, essendo il nostro sistema di giustizia amministrativa imperniato
sulla regola dell’impugnabilità dei provvedimenti lesivi.

Decorso il termine per impugnare la clausola del bando lesiva della direttiva, questa clausola
però rimarrebbe efficace e vincolante per i concorrenti e per la stazione appaltante, a meno che
le stazioni appaltanti non decidano di intervenire in autotutela, annullando la previsione
illegittima.



Il rischio quindi che, in tale sistema, le clausole anti-comunitarie in tema di subappalto
contenute nei bandi possano comunque resistere non è trascurabile. Rischio tanto più concreto
con riferimento alle gare già pendenti, in cui i termini per impugnare il bando siano già decorsi
e pertanto un eventuale ricorso dinnanzi al giudice amministrativo sarebbe tardivo.

In questo contesto si possono immaginare rinvii pregiudiziali alla Corte di Giustizia quale
ultimo baluardo del diritto comunitario o, da parte di qualche giudice, più coraggioso casi di
applicazione della rimessione in termini per errore scusabile in considerazione del quadro di
incertezza normativa esistente, oltre che, magari, di indicazioni equivoche e non chiare da parte
delle stazioni appaltanti.

Ancora una volta il tema della certezza delle regole e dell’effettività della tutela giuridica sono
posti in primo piano nel settore degli appalti pubblici ed il ruolo della giustizia a

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved
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Subappalto/2. La richiesta di una circolare 
Mit per uscire subito dall’impasse
Giuseppe Latour

Un atto interpretativo del ministero delle Infrastrutture, che spieghi alle pubbliche
amministrazioni come muoversi. Con l’obiettivo di evitare che, in una situazione di notevole
incertezza, i dirigenti pubblici preferiscano prevenire rischi e rimandare la pubblicazione dei
bandi.

È la richiesta recapitata al Mit da più parti, sulla quale la responsabile del dicastero, Paola De
Micheli si pronuncerà nei prossimi giorni. Una richiesta che parte da una considerazione,
esplicitata così dal presidente Ance, Gabriele Buia: «Le modifiche legislative hanno tempi molto
lunghi, sarebbe bene avere subito un chiarimento, per evitare impatti sul mercato».

Tutti ricordano il faticosissimo percorso che, negli ultimi anni, ha caratterizzato ogni intervento
in materia di appalti. Così, anziché aspettare un processo destinato a durare molti mesi, meglio
avere certezze subito, anche se con una semplice circolare. Nell’attesa che arrivi una correzione
strutturale, comunque improbabile prima della legge di Bilancio. D’altronde, dalla stessa Anac
fanno sapere di avere intenzione di verificare «cosa vogliono fare il Mit ed il Governo che
devono dare attuazione alla sentenza».

Che la sentenza della Corte di Giustizia abbia creato un clima di incertezza, viene confermato
dalle diverse letture che, in queste ore, arrivano dalle stazioni appaltanti. Dall’Anas spiegano che
la disapplicazione della norma nazionale «determinerebbe una situazione conflittuale con le
altre norme di derivazione nazionale (vedi cautele antimafia, verifiche sui subappaltatori),
situazione conflittuale che soltanto il legislatore può e deve risolvere». Per questo motivo, «Anas
continuerà a bandire applicando la normativa nazionale attualmente vigente che, peraltro, è
cambiata rispetto a quella sindacata dal giudice comunitario».

Su una linea opposta ci sono le Regioni, come spiega il direttore di Itaca (l’Istituto di Regioni e
Province autonome specializzato in materia di appalti), Giuseppe Rizzuto: «Per noi è pacifico
che il limite al subappalto calcolato sugli importi complessivi vada disapplicato, perché
incompatibile con i principi comunitari in base alla sentenza della Corte di Giustizia Ue.
Certamente, questa situazione crea molti problemi, anche sui bandi già pubblicati e ora in fase
di aggiudicazione». Per questo, Itaca «ha chiesto al Mit di prendere una posizione sul tema».

Insomma, il ministero dovrebbe intervenire subito per minimizzare le ricadute sul mercato: è
evidente (si veda anche il pezzo in alto) che molte Pa si troveranno in difficoltà
sull’impostazione da dare ai loro bandi di gara. E la questione, al dicastero di Porta Pia, è sotto
esame, al di là dello strumento che sarà scelto per risolverla.

Non va, infatti, sottovalutato l’impatto che questa difficoltà potrebbe avere sul mercato: «La
paura che ci sia un rallentamento dei bandi esiste - spiega Buia -. Anche perché lo stop della
Corte di Giustizia arriva in un momento di trend positivo del mercato. Per questo sollecitiamo il



Mit a intervenire in tempi rapidi». Per Buia, comunque, non va dimenticato che la questione è
esplosa adesso ma veniva sottovalutata da tempo: «Sono anni che sottolineiamo con forza la sua
importanza al legislatore». Adesso è arrivato il momento di intervenire.
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No al finanziamento delle sole spese di
progettazione senza certezze sui fondi per
costruire l'opera
Patrizia Ruffini

Stop al finanziamento delle sole spese di progettazione svincolate dalle successive fasi di
esecuzione dei lavori e finalizzazione dell'opera; l'affidamento di un incarico di progettazione va
necessariamente correlato non solo a un'opera che sia stata programmata, ma anche a
un'indicazione sulla effettiva reperibilità delle risorse necessarie per la sua realizzazione. Con la
delibera n. 352/2019, la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per la Lombardia
affronta, su richiesta di un Comune, la pratica diffusa tra gli enti, a fronte della mancanza di
disponibilità di risorse per l'intera opera, di conferire un incarico per le sole spese relative alla
progettazione, imputandole al titolo II, nella speranza di reperire in un momento successivo
quelle necessarie per il finanziamento dell' opera intera.

Dopo le novità del Dm 1° marzo 2019, la contabilizzazione, tra gli investimenti, delle spese per il
livello minimo di progettazione, richiede che i documenti di programmazione dell'ente, che
definiscono gli indirizzi generali riguardanti gli investimenti e la realizzazione delle opere
pubbliche (Dup, Defr o altri documenti di programmazione), individuino in modo specifico
l'investimento a cui la spesa di progettazione è destinata, prevedendone, altresì, le necessarie
forme di finanziamento. Secondo i giudici contabili, la contabilizzazione deve discendere da una
chiara e trasparente programmazione dell'opera da realizzare, dove l'indicazione «specifica»
delle «necessarie» forme di finanziamento ha un ruolo di particolare rilievo.

In una fase successiva rispetto alla verifica del livello di progettazione minima, gli interventi
sono inseriti nel programma triennale dei lavori pubblici e le relative spese sono stanziate nel
titolo II del bilancio di previsione, con imputazione agli stanziamenti riguardanti l'opera
complessiva. Ciò che rileva, dunque, per la corretta contabilizzazione della spesa di
progettazione è il riferimento agli stanziamenti «riguardanti l'opera complessiva» a cui la fase
progettuale è funzionalmente e strutturalmente correlata.

Va evidenziato inoltre che la progettazione di un'opera, seppur articolata secondo livelli, non
può prescindere da un quadro trasparente determinato a monte, relativo alla sua realizzazione
e, sotto il profilo contabile, a una chiara previsione ed effettiva individuazione delle forme di
finanziamento.

La Corte dei conti ritiene, pertanto, che il conferimento di un incarico relativo alle spese di
progettazione, da contabilizzare tra le spese di investimento, vada inserito nell'ambito di una
effettiva e concreta programmazione dell'opera, ove, di conseguenza, anche le risorse e i mezzi
finanziari complessivi da utilizzare devono essere conosciuti o conoscibili ex ante, con un grado
di attendibilità tale da evitare che si faccia ricorso a un affidamento non finalizzato al
perseguimento di un concreto interesse pubblico.

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/2019/10/10/Quotidiano%20Edilizia/GraficiWeb/cdclombarc.pdf


Risulta, altresì, indispensabile, proseguono i giudici, l'accertamento della fattibilità e della
finanziabilità dell'opera pubblica, quale condizione minima e imprescindibile per il
conferimento di un incarico di progettazione, al fine di evitare una spesa di denaro pubblico
inutile, nel rispetto del più generale criterio di diligenza, che deve sempre caratterizzare l'agire
pubblico. Ciò vale anche nell'ipotesi in cui si decida di far rientrare l'affidamento dell'incarico tra
le spese correnti.

Conferimento dell'incarico 
Infine, i giudici si soffermano sulle ipotesi vagliate dalla giurisprudenza in tema di conferimento
di incarichi subordinati alla concessione di finanziamenti per la realizzazione di un' opera
pubblica. L'inserimento nel contratto d'opera professionale di una clausola di copertura
finanziaria, in base alla quale l'ente pubblico territoriale subordina il pagamento del compenso
al professionista alla concessione di un finanziamento, non consente di derogare alle procedure
di spesa, che non possono essere differite al momento dell'erogazione del finanziamento; in
mancanza di finanziamento, il rapporto obbligatorio non è riferibile all'ente ma intercorre tra il
privato e l'amministratore o funzionario che abbia assunto l'impegno. 
L'articolo 24, comma 8-bis, del Dlgs 50/2016, da ultimo, prevede che le stazioni appaltanti non
possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo svolgimento della
progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse, all'ottenimento del
finanziamento dell'opera progettata. Nella convenzione stipulata con il soggetto affidatario sono
previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi.
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Commissione di gara: legittima la partecipazione del Dirigente scolastico in veste di RUP

10/10/2019

Come più volte sostenuto dalla giustizia amministrativa (leggi articoli), l'incompatibilità tra la carica di responsabile Unico del Procedimento (RUP) con
quella di componente della commissione giudicatrice non è automatica e deve essere comprovata, sul piano concreto e di volta in volta, sotto il profilo
dell’interferenza sulle rispettive funzioni assegnate.

Sulla scorta di questo assunto si allinea la Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia 30 settembre 2019, n. 1251 intervenuta in
merito ad un ricorso presentato avverso la presunta illegittimità del provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice, con particolare riferimento
ai plurimi ruoli ricoperti dal Presidente della anzidetta commissione, che nel caso di specie era anche il RUP e il direttore dell'esecuzione.

Nel caso di specie, la gara è stata bandita da un Istituto di istruzione superiore, aspetto non trascurabile nella decisione del TAR. Secondo i giudici di primo
grado, infatti, va considerato un duplice aspetto:

in primo luogo si tratta di una procedura di tipo negoziato, che si caratterizza per la semplificazione della stessa, compresa la possibilità di cumulare
più ruoli nell’appalto;
in secondo luogo la gara è stata bandita da un Istituto di istruzione secondaria superiore, nel quale non esistono sempre figure qualificate intermedie
rispetto al dirigente scolastico, né altre professionalità, che possano essere proficuamente utilizzate per lo svolgimento dei compiti in questione.

Per questi motivi e sulla base dell'assunto che “la nomina del RUP a membro della commissione di gara è valutata con riferimento alla singola
procedura”, come pure richiamato dal parere Cons. St. del 2 agosto 2016 n. 1767, reso sulle Linee guida ANAC n. 3 del 26 ottobre 2016, favorevole ad un
approccio interpretativo della norma che escluda forme di automatica incompatibilità, il TAR ha respinto la censura ricordando anche una pronuncia del
TAR per il Lazio (sentenza n. 101/2018) pronunciata nei confronti di un Istituto tecnico industriale, che ha affermato che la circostanza che la stazione
appaltante sia un Istituto di istruzione, nel cui organico deve supporsi non esista personale amministrativo che abbia una particolare specializzazione in
materia di gare, deve indurre a ritenere legittima la partecipazione alla Commissione di gara del dirigente scolastico che ha anche assunto la veste di R.U.P.

In riferimento al ruolo di direttore dell’esecuzione, pure assunta nel caso in esame dal dirigente scolastico, anche in questo caso il Consiglio di Stato
(sentenza n. 819/2019) ha affermato che la novella di cui all’art. 46 d.lgs. n. 56/2017 ha fissato un temperamento al rigido principio di incompatibilità dei
commissari di gara di cui all’originario testo dell’art.77 d.lgs. n. 50/2016, accogliendo consolidati orientamenti giurisprudenziali, la cui ratio non può
essere limitata alla sola figura del R.U.P., ma va riferita a qualunque attore del ciclo di vita dell’appalto, e imponendo una verifica in concreto in ordine alle
ragioni giustificative della preclusione. In tale ottica, anche a voler accedere ad una lettura restrittiva della disposizione di cui al comma 4 dell’art. 77
citato, che faccia riferimento anche alla figura del direttore esecutivo e non solo a quella del R.U.P, si potrebbe al massimo affermare la preclusione al
conferimento dell’incarico di direttore esecutivo in capo a chi abbia fatto parte della Commissione di gara, ma certamente non la preclusione ad assumere
le funzioni di commissario da parte di chi svolgerà solo in una fase successiva le funzioni di direttore esecutivo.

Secondo la citata decisione del Consiglio di Stato n. 819/2019 “Non emerge infatti alcuna ragione sistematica per riferire la ragione di incompatibilità a
un incarico anteriore nel tempo in ragione delle preclusioni che - quand’anche sussistenti - deriveranno solo dall’assunzione di un incarico posteriore”.

Infine, e con riferimento alla dedotta incompatibilità per aver il dirigente scolastico provveduto a elaborare gli atti di gara, si deve osservare che il
capitolato tecnico è stato redatto in conformità al progetto presentato dall’Istituto, di cui alla delibera del Collegio dei docenti. Pertanto, non è corretto
affermare che il dirigente scolastico ha approntato il disciplinare di gara, essendosi invece limitato ad adottare la determina di indizione della procedura di

https://www.lavoripubblici.it/news/tags/Commissari-di-gara/4373
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20190930/Sentenza-TAR-Puglia-30-settembre-2019-n-1251-18926.html


acquisto tramite richiesta di offerta. D’altronde, trattandosi di acquisto di beni le cui caratteristiche e tipologia sono state predeterminate in relazione alle
esigenze dell’Istituto, il ruolo di Presidente della Commissione, svolto dal dirigente scolastico non è idoneo a compromettere l’obiettività delle valutazioni
in ordine alle offerte presentate.
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Contratti sottosoglia e principio di rotazione: nuovi chiarimenti dal TAR

10/10/2019

Un nuovo tassello si aggiunge alla complicata disciplina che regola il principio di rotazione previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 (c.d. Codice dei contratti).
Arriva, infatti, una nuova sentenza della giustizia amministrativa, che si unisce alle tante altre pubblicate nell'ultimo biennio, su uno dei temi dalle tante
sfaccettature che riguardano la nuova disciplina dei contratti pubblici.

Dopo aver confermato l'obbligo di applicazione del principio di rotazione anche per le procedure negoziate di gara sottosoglia (Sentenza Consiglio di
Stato 12 giugno 2019, n. 3943), il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, con la sentenza n. 1021 del 23 settembre 2019, ha confermato che lo
stesso non si può affermare per tutti gli appalti sottosoglia.

Come già chiarito dalla giurisprudenza del TAR campano (sentenza n. 4883/2018) e alla luce delle Linee Guida ANAC n. 4, la rotazione non si applica
laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante, in virtù di regole
prestabilite dal Codice dei contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna limitazione in
ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione.

La ratio del principio di rotazione è quella, infatti, di non consolidare rapporti solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione delle opportunità degli
operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico. Nel momento in cui la stazione appaltante apre al mercato dando possibilità a chiunque di
candidarsi a presentare un’offerta senza determinare limitazioni in ordine al numero di operatori economici ammessi alla procedura, si è già rispettato il
principio di rotazione che non significa escludere chi abbia in precedenza lavorato correttamente, ma solo non favorirlo.

Nel caso in esame ai giudici del TAR veneto, l'art. 6 (Soggetti ammessi) dell’avviso pubblico di gara affermava “Sono ammessi a presentare la propria
migliore offerta tutti quei soggetti in possesso dei requisiti di cui alla dichiarazione da presentarsi ai sensi del successivo paragrafo “Modalità di
presentazione dell’offerta””. In presenza di questa previsione, la censura relativa alla violazione del principio di rotazione deve ritenersi infondata.
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Ordine di demolizione e permesso di costruire in sanatoria: nuove indicazioni dalla Cassazione

10/10/2019

È illegittimo l'ordine di demolizione in presenza di un permesso di costruire in sanatoria senza che sia preclusiva la mancanza di una delibera del consiglio
comunale avente ad oggetto la dichiarazione della conformità della costruzione con gli interessi pubblici urbanistici e ambientali.

Lo ha confermato la Suprema Corte di Cassazione con la sentenza n. 41131 dell'8 ottobre 2019 con la quale ha accolto il ricorso presentato per
l'annullamento di un provvedimento del Tribunale che aveva a sua volta rigettato il ricorso per l'annullamento dell'ordine di demolizione della Procura
della Repubblica alla luce del conseguimento del permesso di costruire in sanatoria.

In particolare, i giudici avevano erroneamente ritenuto preclusiva la mancanza di una delibera del consiglio comunale avente ad oggetto la dichiarazione
della conformità della costruzione con gli interessi pubblici urbanistici e ambientali. Il ricorrente aveva anche lamentato:

la violazione e falsa applicazione dell'art. 31 del d.P.R. n. 380/2001 (c.d. Testo Unico Edilizia), per avere il Tribunale revocato in dubbio la
legittimazione del ricorrente a richiedere il permesso in sanatoria, alla luce del fatto che, dopo la notifica della ingiunzione a demolire, l'immobile
dovrebbe ritenersi acquisito al patrimonio del Comune;
vizi motivazionali e violazione dell'art. 38 del Testo Unico Edilizia, contestando il carattere parziale del permesso di sanatoria, dal momento che
l'esclusione del locale tecnologico non aveva formato oggetto di domanda di condono, in quanto non era oggetto della ingiunzione di demolizione.

Gli ermellini hanno ricordato l'art. 31, comma 5m del Testo Unico Edilizia, per il quale:

"5. L'opera acquisita è demolita con ordinanza del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale a spese dei responsabili dell'abuso, salvo
che con deliberazione consiliare non si dichiari l'esistenza di prevalenti interessi pubblici e sempre che l'opera non contrasti con rilevanti interessi
urbanistici, ambientali o di rispetto dell’assetto idrogeologico".

Delibera consiliare che, però, non è un provvedimento che deve "doppiare" il permesso in sanatoria (la cui sola legittimità deve essere oggetto di
valutazione, da parte del giudice dell'esecuzione), ma al fine di impedire la demolizione delle opere, eseguite in assenza di permesso di costruire, in totale
difformità o con variazioni essenziali, che siano state acquisite al patrimonio del Comune. Il citato art. 31, comma 5 prevede, infatti, che l'opera acquisita
sia demolita con ordinanza del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale a spese dei responsabili dell'abuso, salvo che con
deliberazione consiliare non si dichiari l'esistenza di prevalenti interessi pubblici e sempre che l'opera non contrasti con rilevanti interessi urbanistici o
ambientali.

In riferimento agli altri due motivi del ricorso, anche in questo caso la Cassazione ha dato ragione al ricorrente rilevando sul secondo che dal momento che
l'acquisizione dell'area al patrimonio del Comune presuppone la sussistenza dei presupposti delineati dall'art. 31, commi 2 e 3 del Testo Unico Edilizia, è
necessario che il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale ingiunga al proprietario e al responsabile dell'abuso la rimozione o la
demolizione, indicando nel provvedimento l'area che viene acquisita di diritto, ai sensi del comma 3 (e di tale provvedimento amministrativo non è
menzione alcuna nella decisione impugnata); è solo se il responsabile dell'abuso non provveda alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi nel
termine di novanta giorni dall'ingiunzione, che il bene e l'area di sedime, nonché quella necessaria, secondo le vigenti prescrizioni urbanistiche, alla
realizzazione di opere analoghe a quelle abusive sono acquisiti di diritto gratuitamente al patrimonio del comune.

Fondato è anche l'ultimo motivo per l'assoluta genericità della motivazione avente ad oggetto il carattere parziale della sanatoria. L'esclusione, da parte di
quest'ultima, di alcune aree non si accompagna, nel provvedimento impugnato, neanche ad una generica affermazione che le aree non comprese nella
sanatoria costituirebbero oggetto dell'ingiunzione di demolizione.
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ISA, Mef: ‘obbligatori per il 2019,
garantiremo corretta applicazione’

10/10/2019 – No alla disapplicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) per il
2019. Lo ha affermato il Ministro dell’Economia e delle Finanze, Roberto Gualtieri,
andando incontro alla delusione delle Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza dei
Dottori Commercialisti (CNPADC). Aperti al dialogo il Consiglio nazionale dei
commercialisti e le associazioni sindacali di categoria, che sperano nel confronto continuo
col Governo per la risoluzione delle difficoltà legate ai nuovi indici.

ISA obbligatori per il 2019

 Paola Mammarella
10/10/2019
di

Commercialisti in parte delusi: ‘persa occasione di dialogo con il Governo’
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Il Ministro Gualtieri, in audizione alla Camera, ha affermato che “non considereremo
sperimentali e facoltativi gli Isa, ma si adotteranno tutte le iniziative per assicurare la loro
corretta applicazione”.

Gualtieri ha poi smentito l’ipotesi di Daspo per i commercialisti. La misura, che
consisterebbe in una sospensione temporanea o permanente dall’attività professionale per i
commercialisti sorpresi a commettere irregolarità, è stata etichettata come una “fake news”.

La lotta all’evasione e alle frodi, ha assicurato il Ministro, avverrà con l’utilizzo delle
tecnologie esistenti.

Commercialisti: ‘occasione persa’

“Mi spiace constatare – ha commentato Walter Anedda, presidente di CNPADC (Cassa
Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Dottori Commercialisti) – che il ministro Roberto
Gualtieri abbia perso un’occasione per dare avvio e inaugurare una nuova stagione di
dialogo e confronto coi contribuenti e con la categoria dei dottori commercialisti.”

“Ci saremmo aspettati – ha proseguito Anedda – che il ministro dell’Economia, in maniera
trasparente, evidenziasse che la difficoltà di disapplicare l’Isa è legata anche alla necessità
di non perdere la copertura finanziaria di circa 1,4 miliardi di euro, già a bilancio con
questo strumento: una copertura che con poca probabilità troverà riscontro nel momento
stesso in cui difficilmente i consulenti consiglieranno ai propri clienti di adeguarsi alle
risultanze  di uno strumento che, a discapito del suo nome (Indici Sintetici di Affidabilità), è
risultato essere del tutto inaffidabile”.

Più conciliante la posizione del Consiglio nazionale dei commercialisti, Massimo Miani,
e delle associazioni sindacali (ADC – AIDC – ANC – ANDOC – FIDDOC – SIC –
 UNAGRACO – UNGDCEC – UNICO). “Intento comune di Consiglio nazionale e
sindacati – si legge in una nota congiunta – è quello di lavorare a proposte comuni
con spirito unitario. Dopo il rifiuto della politica di rendere gli ISA facoltativi per
quest’anno, ci auguriamo vivamente che ci sia spazio per ridurre al minimo gli enormi
disagi che la loro applicazione sta determinando”. 
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Partite Iva, in regime forfettario si può
detrarre il noleggio auto?

10/10/2019 – Le partite Iva che optano per il regime fiscale forfettario possono detrarre
il costo del noleggio di un’autovettura?

La risposta dell’Agenzia delle Entrate arriva tramite la posta di FiscoOggi.

Regime forfettario: è possibile detrarre l’auto?

Nel regime forfettario non è possibile portare in detrazione i costi aziendali prodotti
nell’anno, compresi quelli per il noleggio dell’autovettura.

 Alessandra Marra
10/10/2019
di

L’Agenzia delle Entrate spiega cosa è possibile portare in deduzione dal reddito in caso di
regime agevolato
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Infatti, chi aderisce al regime introdotto con la Legge 190/2014 calcola il reddito 
imponibile applicando all’ammontare dei ricavi o dei compensi percepiti
un coefficiente di redditività, diverso a seconda dell’attività svolta.

Sul reddito imponibile si applica un’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi, delle 
addizionali regionali e comunali e dell’imposta regionale sulle attività produttive. Le 
spese sostenute nello svolgimento dell’attività di impresa, arte o professione rilevano, in 
via presuntiva, in base alla percentuale di redditività attribuita all’attività effettivamente 
esercitata.

Regime forfettario: cosa si può detrarre

L’Agenzia ha chiarito che l’unica spesa che è possibile portare in deduzione dal reddito 
è quella relativa ai contributi previdenzialipagati nell’anno, dovuti per legge.

© Riproduzione riservata

Norme correlate

Legge dello Stato 23/12/2014 n.190

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità
2015)

https://www.edilportale.com/normativa/legge-dello-stato/2014/190/disposizioni-per-la-formazione-del-bilancio-annuale-e-pluriennale-dello-stato-(legge-di-stabilit%C3%A0-2015)_15527.html
https://www.edilportale.com/Banner/Click/491207?url=https%3A%2F%2Fwww.tecnostrutture.eu%2Fsoluzioni-nps%2Fnps-air.html%3Futm_source%3Dedilportale%26utm_medium%3Dbanner%26utm_campaign%3DNPSair_settembre2019%20
https://www.edilportale.com/normativa/legge-dello-stato/2014/190/disposizioni-per-la-formazione-del-bilancio-annuale-e-pluriennale-dello-stato-(legge-di-stabilit%C3%A0-2015)_15527.html


Permesso di costruire in sanatoria: ecco quando la
demolizione è illegittima
 Peppucci Matteo - Collaboratore INGENIO  10/10/2019  

Cassazione: non è preclusiva la mancanza di una delibera del consiglio comunale avente ad oggetto la dichiarazione 
della conformità della costruzione con gli interessi pubblici urbanistici e ambientali

L'ordine di demolizione di un'opera per la quale è stato richiesto
e ottenuto un permesso di costruire in sanatoria è illegittimo,
anche in mancanza della delibera comunale avente ad oggetto la
dichiarazione della conformità della costruzione con gli interessi
pubblici urbanistici e ambientali.

E' importante e aggiunge altre informazioni alla 'saga' degli abusi
edilizi e delle sanatorie edilizie e urbanistiche, quanto affermato
dalla Corte di Cassazione nella sentenza 41131/2019 dello scorso 8
ottobre in merito ad un ricorso presentato per l'annullamento di un
provvedimento del Tribunale che aveva a sua volta rigettato il ricorso
per l'annullamento dell'ordine di demolizione della Procura della
Repubblica alla luce del conseguimento del permesso di costruire in
sanatoria.

Permesso in sanatoria, delibera consiliare e demolizione
Il punto chiave della sentenza verte sulla corretta interpretazione dell'art.31 comma 5 dpr 380/2001, che richiede
la delibera del consiglio comunale non come provvedimento che deve "doppiare" il permesso in
sanatoria (la cui sola legittimità deve essere oggetto di valutazione, da parte del giudice dell'esecuzione:
Sez. 3, n. 42164 del 09/07/2013, Brasiello, Rv. 256679), ma al fine di impedire la demolizione delle opere,
eseguite in assenza di permesso di costruire, in totale difformità o con variazioni essenziali, che siano state
acquisite al patrimonio del Comune.

Il citato art. 31, comma 5 prevede, infatti, che l'opera acquisita sia demolita con ordinanza del dirigente o del
responsabile del competente ufficio comunale a spese dei responsabili dell'abuso, salvo che con deliberazione
consiliare non si dichiari l'esistenza di prevalenti interessi pubblici e sempre che l'opera non contrasti con
rilevanti interessi urbanistici o ambientali. 

Insomma: non ci deve per 'forza' essere una delibera consiliare, basta il permesso in sanatoria per evitare la
demolizione.

L'acquisizione nel patrimonio del comune
Non è finita qui: per la Corte suprema, il Tribunale ha sbagliato a revocare in dubbio la legittimazione a richiedere
il permesso in sanatoria, alla luce del fatto che, dopo la notifica della ingiunzione a demolire, l'immobile dovrebbe
ritenersi acquisito al patrimonio del Comune. 

Tale acquisizione, infatti, presuppone la sussistenza dei presupposti delineati dall'art. 31, commi 2 e 3 del dpr
380 e cioè:

è necessario che il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale ingiunga al proprietario e
al responsabile dell'abuso la rimozione o la demolizione, indicando nel provvedimento l'area che
viene acquisita di diritto, ai sensi del comma 3 (e di tale provvedimento amministrativo non è menzione
alcuna nella decisione impugnata);
è solo se il responsabile dell'abuso non provveda alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi nel
termine di novanta giorni dall'ingiunzione, che il bene e l'area di sedime, nonché quella necessaria,
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secondo le vigenti prescrizioni urbanistiche, alla realizzazione di opere analoghe a quelle abusive sono
acquisiti di diritto gratuitamente al patrimonio del comune.

L'eventuale carattere parziale della sanatoria
Infine, è fondato anche il terzo motivo, per l'assoluta genericità della motivazione avente ad oggetto il
carattere parziale della sanatoria. L'esclusione, da parte di quest'ultima, di alcune aree non si accompagna, nel
provvedimento impugnato, neanche ad una generica affermazione che le aree non comprese nella sanatoria
costituirebbero oggetto dell'ingiunzione di demolizione. 

LA SENTENZA INTEGRALE E' DISPONIBILE IN FORMATO PDF
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Decreto Clima finalmente in CdM: ecco cosa c'è!
Incentivi rottamazione, green corner, mobilità. Il
testo
 Peppucci Matteo - Collaboratore INGENIO  10/10/2019  

Decreto Clima al via libera nel Consiglio dei Ministri di oggi 10 ottobre 2019: taglio sussidi dannosi per 
l'ambiente in manovra, bonus mobilità sostenibile, green corner nei negozi

Dopo tante versioni e altrettante 'sforbiciate', il
cosiddetto Decreto Clima (schema di decreto-
legge Misure Urgenti per il rispetto degli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità
dell'aria) è pronto per il primo, vero varo in CdM che
avverrà oggi, giovedì 10 ottobre. Ecco le principali
novità dello schema di decreto che è disponibile in
allegato.

Incentivi verdi: cosa sono i green
corner
Non ci sarà lo sconto pari al 20% sui prodotti sfusi:
nelle ultime bozze non è stato confermato, mentre il

Ministro dell'Ambiente Costa conferma l’introduzione di un’agevolazione per i commercianti che si
doteranno di green corner per la vendita di prodotti senza imballaggio.

Bonus Mobilità verde
E' il fulcro del decreto: il Bonus mobilità nelle città più inquinate d’Italia è una agevolazione del
valore di 1.500 euro (500 euro per le moto) per chi procede con la rottamazione – fino al 31
dicembre 2021 – di un veicolo inquinante (auto e moto), in favore del trasporto pubblico  o di una
bici a pedalata assistita (bisogna spendere il bonus entro tre anni).

Il bonus spetta a chi rottama un veicolo fino a Euro 3 per le auto, Euro 2 e 3 per i motocicli.

Taglio ai sussidi fossili
Saranno eliminati i sussidi e le agevolazioni che hanno impatto negativo sull’ambiente. La
prima formulazione prevedeva un taglio del 10% annuo, fino all’azzeramento entro il 2040. Ora resta
solo l’indicazione della riduzione progressiva, non più quantificata con precisione.

I risparmi restano per il 50% all’Erario e per il rimanente a un nuovo fondo ministeriale per interventi
ambientali.

LO SCHEMA DI DECRETO AL VAGLIO DEL CDM E' DISPONIBILE IN FORMATO PDF

 Allegato

https://www.ingenio-web.it/autori/peppucci-matteo
https://webapi.ingenio-web.it/immagini/file/byname?name=decreto-clima---schema-bozza-8-ottobre-2019.pdf


L’ANCE a Bruxelles: Costruzioni indispensabili per 
un vero Green New Deal
 ANCE - Associazione nazionale costruttori edili -  09/10/2019  

Flessibilità per gli investimenti sostenibili e necessità di allineare la normativa italiana a quella
europea in tema di appalti e ritardati pagamenti al centro degli incontri Ance con i vertici delle
istituzioni Ue

L’avvio di un vero Green new deal passa dal rilancio
delle costruzioni. Dei 17 obiettivi Onu per lo sviluppo
sostenibile 15, infatti, coinvolgono direttamente il
settore,  chiamato a giocare un ruolo indispensabile
nella definizione dell’Agenda urbana sostenibile.

Ma serve un cambio di passo, a iniziare da una
revisione del Patto di stabilità per gli investimenti
green. 

“Bene la volontà espressa dal Commissario Gentiloni di
fare pieno uso della flessibilità prevista dalle regole –
ha sottolineato il presidente, Gabriele Buia, che ha
guidato la delegazione Ance negli incontri a Bruxelles  -
ma è necessario affrontare il problema della burocrazia,
altrimenti in Italia gli investimenti non atterrano mai”. 

Tra le altre questioni più urgenti, sottolineate dall’Ance al Parlamento Ue, il tema del subappalto,
che vede i limiti imposti dalla normativa italiana in contrasto con le direttive europee, e i ritardati
pagamenti della p.a., con due procedure di infrazione che ancora pendono sul nostro Paese. 

Infine forte preoccupazione è stata espressa dal presidente Buia in tema di accesso al credito: la
normativa prudenziale europea, infatti, ha creato un clima di estrema chiusura degli istituti di
credito nei confronti delle imprese di costruzione.  

https://www.ingenio-web.it/autori/ance-associazione-nazionale-costruttori-edili
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al via consultazione su norma UNI

Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici: al via consultazione su norma UNI
Una linea guida per l’applicazione della UNI CEI EN 16247-2 sulle diagnosi energetiche degli
edifici e per l’esecuzione delle diagnosi energetiche degli edifici ad uso residenziale, terziario o
altri assimilabili
È partita la fase dell’inchiesta pubblica preliminare per un progetto di norma di competenza
dell’Ente federato CTI-Comitato Termotecnico Italiano che rappresenta un valido strumento per
l'esecuzione delle diagnosi energetiche degli edifici e che intende supportare la legislazione
nazionale e il settore di riferimento.

Destinato alla pubblicazione come rapporto tecnico UNI/TR, il progetto di norma UNI1604716
“Diagnosi energetiche – Linee guida per le diagnosi energetiche degli edifici” costituisce una linea
guida per l’applicazione della UNI CEI EN 16247-2 sulle diagnosi energetiche degli edifici e per
l’esecuzione delle diagnosi energetiche degli edifici (ad uso residenziale, terziario o altri
assimilabili).

Il progetto di norma fornisce indicazioni e modalità operative per:

- la raccolta e l’analisi delle spese energetiche;

- la raccolta e l’analisi delle documentazioni tecniche disponibili e la definizione dei controlli e
delle verifiche edili e impiantistiche;

https://www.casaeclima.com/ar_39761__linee-guida-diagnosi-energetiche-edifici-consultazione-norma-uni.html


- la definizione dei fattori di aggiustamento dei consumi fatturati;

- l’analisi dei servizi energetici;

- la costruzione dell’inventario energetico;

- il calcolo degli indicatori di prestazione energetica;

- l’individuazione di azioni di miglioramento dell’efficienza energetica;

- l’analisi costi-benefici;

- la valutazione della priorità degli interventi.

Da oggi, e sino a mercoledì 23 ottobre 2019, tutti i soggetti interessati possono inviare il proprio
commento al progetto dalle pagine web dell’Inchiesta pubblica preliminare.

http://uni.com/index.php?option=com_content&view=article&id=8428&Itemid=2813
https://issuu.com/quinebusinesspublisher/docs/n4_2019?fr=sZDg1NjI5MzExMw
https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/
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Ecobonus, sismabonus e bonus ristrutturazioni per le società
in house: chiarimenti

Ecobonus, sismabonus e bonus ristrutturazioni per le società in house: chiarimenti
Agenzia delle Entrate: le società "in house providing" possono beneficiare di tali detrazioni fiscali
per i lavori realizzati esclusivamente su immobili adibiti ad edilizia residenziale pubblica (Erp)
L'Azienda ALFA dichiara di essere un'azienda pluriservizi del Comune di X, costituita ai sensi
dell'articolo 22, primo comma, lettera c) della legge 8 giugno 1990, n.142, sostituito dagli articoli
113 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.- TUEL.

Da un punto di vista organizzativo, l'Azienda precisa che gestisce sette settori diattività tra cui
quello "immobiliare (amministrazione e manutenzione di parte del patrimonio immobiliare di
proprietà del Comune di X e in concessione ad ALFA)" e che ognuno di essi ha una propria
contabilità separata, anche ai fini IVA, al fine dipredisporre un bilancio conforme allo schema
previsto per le Aziende speciali dal decreto 26 aprile 1995.

Nell'ambito immobiliare l'Azienda fa presente di amministrare circa 4.000 contratti di locazione di
immobili che sono in parte di proprietà dell'Azienda stessa e in parte del Comune di X.

Più precisamente, ALFA gestisce l'amministrazione e la manutenzione dei seguenti immobili
locati:

1.fabbricati di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) soggetti alla disciplina della Legge Regionale
di quasi esclusiva proprietà del Comune di X;

https://www.casaeclima.com/ar_39757__ecobonus-sismabonus-bonus-ristrutturazioni-per-societa-in-house-chiarimenti.html


2.fabbricati di Edilizia Residenziale Sociale (ERS) destinati all'emergenza abitativa, locati a
canone convenzionato ex legge 9 dicembre 1998, n. 431, articolo 2, comma 3, sulla base di un
proprio regolamento, a valori inferiori a quello di mercato. Tali fabbricati di civile abitazione
destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile
2008, sono di proprietà di ALFA e del Comune di X;

3.fabbricati residenziali e commerciali, per lo più trasferiti in proprietà ad ALFA dal Comune di X e
locati a canone di mercato a seguito di avvisi pubblici.

Nella documentazione integrativa prodotta l'istante dichiara di avere i presupposti affinché la
propria attività venga considerata come affidamento in house alla luce dei requisiti indicati dalla
giurisprudenza comunitaria (Corte di Giustizia).

Più precisamente afferma che "la Corte di Giustizia ha proceduto a circoscrivere il fenomeno
dell'in house, stabilendo che tale fenomeno sussiste ed è legittimo in presenza dei seguenti
requisiti:

- il capitale dell'affidatario è totalmente pubblico (...);

- il controllo analogo (...) si deve estrinsecare in forme di condizionamento ulteriori e più incisive
rispetto ai normali poteri di un socio di maggioranza."

Nel proprio caso l'azienda ritiene che siano sussistenti i due presupposti tenendo conto degli
articoli 4 e 5 dello Statuto che disciplinano "i rapporti con il Comune di X e gli atti soggetti a
controllo, prevedono una forte ingerenza/dipendenza del socio affidante nella gestione della
società affidataria."

Nel medesimo documento l'istante precisa, ancora, che il Comune di X esercita potere nei
confronti del Consiglio di Amministrazione sia in relazione agli atti del Consiglio di
Amministrazione che ai compensi e indennità spettanti ai membri del Consiglio medesimo. Ultimo
chiarimento riguarda la struttura del Collegio dei Revisori i cui membri sono nominati dal Sindaco
e la puntualizzazione che "gli articoli dello Statuto che si occupano dei contratti di servizio e del
Piano programma denotano una forte dipendenza della società ALFA nei confronti del Comune di
X, con ciò avvalorando la presenza dei requisiti per poter considerare ALFA un soggetto che ha
tutti i requisiti per l'affidamento in house".

In relazione a quanto precede l'Azienda istante chiede, quindi, se:

1. rientra tra i soggetti di cui al comma 2-septies, articolo 14, Decreto legge 4 giugno 2013, n. 63,
ai quali è applicabile la disciplina delle detrazioni fiscali per interventi di riqualificazione energetica
sui fabbricati ERP/ERS;

2. rientra tra i soggetti di cui al comma 1-sexies.1, articolo 16, del d. l. n. 63 del 2013, ai quali è
applicabile la disciplina delle detrazioni fiscali per interventi diristrutturazione edilizia e riduzione
del rischio sismico sui fabbricati ERP/ERS;

3. siano applicabili le detrazioni di cui all'articolo 16, comma 1-bis del Decreto legge n. 63 del
2013 previste per gli interventi di ristrutturazione e di riduzione di rischio sismico sugli altri
fabbricati locati a terzi, sia strumentali che abitativi.



IL PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE. Preliminarmente l'Agenzia delle Entrate
rappresenta che il presente parere n. 393/2019 è formulato sul presupposto assunto
acriticamente che l'istante sia una società (costituita e operante alla data del 31 dicembre 20XX)
che risponde ai requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing", su cui
rimane fermo ogni potere di controllo dell'amministrazione finanziaria.

Ai sensi dell'articolo 14, comma 2-septies e dell'articolo 16, comma 1-sexies.1., del D.L. n. 63 del
2013, le detrazioni previste per gli interventi di efficienza energetica e per gli interventi di
adozione di misure antisismiche "...sono usufruibili anche dagli Istituti autonomi per le case
popolari, comunque denominati, nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti
istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione europea in
materia di in house providing e che siano costituiti e operanti alla data del 31 dicembre 2013...",
se realizzati "su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia
residenziale pubblica (...)".

L'applicazione delle citate disposizioni normative presuppone, quindi, l'esistenza di due requisiti:

a) soggettivo, essendo le stesse riservate, tra l'altro, alle società che rispondono ai requisiti della
legislazione europea in materia di in house providing e che siano costituiti e operanti alla data del
31 dicembre 2013;

b) oggettivo, riguardando interventi di ristrutturazione edilizia e di efficienzaenergetica, su
immobili di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale
pubblica.

Nel caso in esame, con riferimento alla sussistenza del requisito di cui al punto sub a), si ricorda
che la questione legata alla qualificazione giuridica di società "in house providing" richiede
"un'indagine di natura extratributaria e, come tale non ascrivibile alle prerogative esercitabili
dall'Agenzia delle Entrate in sede di trattazione dell'interpello di cui alla legge n. 212 del 2000,
che risponde all'esigenza di chiarire la portata e l'ambito applicativo delle norme tributarie" (cfr.
risoluzione 8 marzo 2007, n. 37/E).

Pertanto, nel presupposto che in base a quanto rappresentato nell'istanza l'Azienda istante
soddisfi le condizioni necessarie per essere qualificata società "in house", si ritiene che, la stessa
rientri nell'ambito di applicazione dei citati articoli 14, comma 1-septies e 16 comma 1-sexies.1.

Per quanto concerne il requisito sub b), in considerazione della circostanza per cui le menzionate
disposizioni normative assumono chiaramente natura agevolativa, non è consentito operare in via
interpretativa alcuna estensione dell'ambito applicativo.

Sulla base del tenore letterale delle sopra citate disposizioni normative, quindi, le detrazioni fiscali
sono fruibili dall'istante per interventi di riqualificazione energetica e di ristrutturazione edilizia
realizzati esclusivamente su immobili (di proprietà dell'Ente istante, o gestiti per conto dei comuni)
adibiti ad "edilizia residenziale pubblica".

In proposito si osserva, inoltre, che l'"edilizia residenziale sociale" – ERS – nasce con una finalità
diversa rispetto all'"edilizia residenziale pubblica" - ERP. Essa risponde, infatti, ad un progetto più
ampio volto a garantire benessere abitativo e integrazione sociale, prevedendo che in un unico
complesso vi siano oltre agli alloggi popolari che rispondono alle politiche di un ente pubblico e



alloggi privati, i servizi necessari al soddisfacimento delle esigenze primarie e, inoltre, che la
selezione degli abitanti avvenga in modo da creare una comunità variegata composta da una
quota di giovani, single, anziani, coppie, disabili.

Per quanto concerne l'ulteriore quesito posto dall'istante, circa la fruizione delle detrazioni di cui
all'articolo 16, comma 1-bis del D.L. n. 63 del 2013 (cd. sisma bonus) in relazione agli interventi
finalizzati alla riduzione del rischio sismico sugli altri fabbricati locati a terzi, si osserva quanto
segue.

Il citato articolo 16 al comma 1-sexies.1, per le società che rispondono ai requisiti della
legislazione europea in materia di in house providing e che siano costituite e operanti alla data
del 31 dicembre 2013, ha individuato espressamente l'ambito oggettivo di applicazione
dell'agevolazione prevista per gli interventi di ristrutturazione da essi posti in essere. In
particolare, ha stabilito che l'agevolazione riguarda gli "immobili di loro proprietà ovvero gestiti per
conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica".

In considerazione di ciò si ritiene, pertanto, che la società istante in relazione agli interventi
finalizzati alla riduzione del rischio sismico sugli altri fabbricati locati a terzi non possa fruire delle
detrazioni del cd. sisma bonus.

In allegato la Risposta n. 393/2019 delle Entrate

Allegati dell'articolo

 Risposta-n.393-2019.pdf

https://ciam1563.it/i-corsi/aggiornamento-professionale/acustica-per-la-progettazione-i-requisiti-pubblici-degli-edifici
https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/
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Presentata al Mit la II Giornata Nazionale della Prevenzione
Sismica

Presentata al Mit la II Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica
Si svolgerà domenica 20 ottobre 2019 in tutte le principali piazze italiane. Il Sottosegretario
Salvatore Margiotta: “Fondamentale diffondere la cultura della prevenzione sismica”
È stata presentata ieri mattina a Roma presso il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, la II
Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica che si svolgerà domenica 20 ottobre 2019 in tutte
le principali piazze italiane. La conferenza stampa è stata aperta dall’intervento del Presidente di
Fondazione Inarcassa Egidio Comodo: “Poco più di un anno fa presentavamo la prima edizione
della Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica, una scommessa. Oggi siamo qui, molto
soddisfatti dei risultati ottenuti: coinvolti 7000 professionisti solo nella fase informativa, 500 piazze
e circa 9000 unità abitative. La nostra è innanzitutto un’attività di sensibilizzazione affiancata dal
supporto di uno strumento essenziale ancora poco conosciuto rispetto all’importanza che
dovrebbe avere: il Sisma Bonus. Con questa nuova edizione, anche grazie all’ultimo decreto
crescita, rinnoviamo il nostro obiettivo che è quello di spiegare al cittadino che diversi sono gli
strumenti che abbiamo per mettere in sicurezza il nostro patrimonio edilizio”.

A seguire l’intervento del Presidente del CNI Armando Zambrano: "La seconda edizione della
Giornata Nazionale della Prevenzione sismica ha riscontrato una grande disponibilità da parte
degli Ordini degli ingegneri e degli architetti, nonché quella delle altre professioni tecniche che
aderiscono alla RPT e di altre associazioni. Segno che da parte del nostro mondo c'è una forte
disponibilità ad affrontare questo problema. Purtroppo, non altrettanto possiamo dire per quanto
riguarda la politica che, al di là del Sisma Bonus, fatica ad attivare iniziative atte a diminuire il
rischio sismico, anche introducendo degli elementi che vadano verso l'obbligatorietà degli
interventi. Oltre tutto, oggi i professionisti hanno a disposizione tecniche per intervenire sui
fabbricati senza l'obbligo, da parte dei cittadini interessati, di abbandonare le abitazioni.
Insomma, non esistono più alibi".

https://www.casaeclima.com/ar_39755__presentata-mit-seconda-giornata-nazionale-prevenzione-sismica.html


“Dopo l'edizione pilota dell’anno scorso, l'iniziativa "Diamoci una scossa" è arrivata a regime e si
conferma come una occasione per incentivare la cultura della prevenzione sismica nel nostro
Paese passando in primo luogo attraverso la responsabilizzazione dei professionisti tecnici”. Ha
dichiarato il Coordinatore del Dipartimento Cooperazione, Solidarietà e Protezione Civile del
CNAPPC, Walter Baricchi. “Il nostro è un impegno civile che punta a orientare e informare il
pubblico affinché acquisisca un maggior grado di consapevolezza delle situazioni di rischio e
comprenda le potenzialità delle soluzioni tecniche e di sostegno economico oggi disponibili.

Considerata la situazione, ormai nota a tutti, in cui versa il patrimonio edilizio e infrastrutturale
italiano - sempre più caratterizzato da obsolescenza - serve interiorizzare che la manutenzione
per essere efficace deve essere parte di una più generale strategia che riguardi la rigenerazione
di città e territori.” Ha concluso Baricchi.

Il vicepresidente Ance, Rudy Girardi, ha sottolineato: “Ance ha scelto di essere partner della
giornata nazionale della prevenzione sismica perché è importante fare sistema e contribuire a
diffondere nel Paese la cultura della manutenzione. L’Associazione ha già avviato un percorso in
questo senso, attraverso la creazione della piattaforma Ance-Deloitte che vede le imprese
associate impegnate in interventi incisivi di messa in sicurezza, anche di demolizione e
ricostruzione, su tutto il territorio nazionale, grazie al meccanismo della cessione del credito.

Ecco perché è indispensabile prolungare gli attuali incentivi fiscali altrimenti rischiamo di bloccare
quanto di buono è già stato avviato.”

La conferenza è stata chiusa dal Sottosegretario alle Infrastrutture e Trasporti Salvatore
Margiotta, che ha dichiarato: “La seconda Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica e il
programma di prevenzione attiva ‘Diamoci una Scossa!’ dimostrano lo spirito di servizio che
motiva migliaia di tecnici e Professionisti, attraverso il coordinamento degli Ordini di
appartenenza, a mettersi gratuitamente a disposizione dei cittadini per diffondere la cultura della
prevenzione sismica, favorendo un concreto passaggio ‘dal sapere al fare’. Un esempio virtuoso
di collaborazione come virtuoso il rapporto tra Stato e privati che rappresenta la chiave di svolta
per vincere sfide importanti. In quest’ottica il Sisma Bonus, norma positiva, migliorata e

certamente migliorabile, e che sarà prorogato in legge di bilancio. Un’opportunità e un 
investimento per il futuro di un paese come l’Italia, dal patrimonio edilizio antico e dalla 
vulnerabilità sismica enorme” ha concluso il Sottosegretario.
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mettere mano subito al Decreto FER 2

Il Coordinamento Free a Patuanelli (MiSE): mettere mano subito al Decreto FER 2
È essenziale che all’inizio del prossimo anno diventino operative le misure di incentivazione di
tecnologie innovative (bioenergie, geotermia. solare termodinamico) per le quali esistono in Italia
importanti filiere industriali
“Signor Ministro, mentre fra poco più di un anno diventerà operativo il Piano Nazionale Integrato
Energia e Clima, manca ancora il Decreto FER 2, uno dei tasselli fondamentali perché il sistema
Italia sia pronto ad affrontare, realizzandoli, gli obiettivi del Piano. A tal fine è infatti essenziale
che all’inizio del prossimo anno diventino operative le misure di incentivazione di tecnologie
innovative (bioenergie, geotermia, solare termodinamico) per le quali esistono in Italia importanti
filiere industriali e che, nel caso delle bioenergie, avranno impatti positivi anche sul sistema
agroforestale”.

E’ questo il passaggio iniziale di una lettera del Coordinamento Free, Fonti rinnovabili ed
efficienza energetica che raggruppa oltre 20 associazioni del settore, inviata all’attenzione del
Ministro dello Sviluppo Economico, Stefano Patuanelli.

GSE TORNI SUBITO OPERATIVO. Il GSE necessita di un impulso operativo immediato, “volto a
risolvere l’attuale situazione di stallo che rischia di pregiudicare seriamente il buon esito delle
politiche di sviluppo rivolte al raggiungimento degli obiettivi al 2030 e al 2050”.

Free chiede che lo “sviluppo delle rinnovabili tutte, e di quelle innovative in particolare, è quello
relativo alla gestione amministrativa e operativa dello sviluppo delle Fer (fonti energia rinnovabili
ndr) che il Gse deve assicurare”.

https://www.casaeclima.com/ar_39763__coordinamento-free-patuanelli-mettere-mano-subito-decreto-fer-due.html
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bando da 5 milioni di euro per bonifica amianto dalle scuole

Lombardia: bando da 5 milioni di euro per bonifica amianto dalle scuole
Potranno partecipare al bando Enti locali e altri soggetti pubblici proprietari di poli per l'infanzia,
scuole dell'infanzia statali e comunali, scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado,
abilitati all'Anagrafe regionale dell'edilizia scolastica (ARES)
Via l'amianto dalle scuole della Lombardia grazie a un bando da 5 milioni approvato dalla Giunta
regionale su proposta dell'assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro Melania Rizzoli.

"Attraverso questa misura - ha spiegato l'assessore Rizzoli - realizzeremo interventi puntuali che
ci permetteranno anche di disporre di un dettagliato quadro regionale e di conoscere le criticità da
affrontare con priorità assoluta. Il nostro obiettivo è eliminare l'amianto all'interno degli edifici
scolastici di proprietà pubblica presenti sul territorio regionale".

"Regione Lombardia - ha rimarcato l'assessore Rizzoli - è tra le prime in Italia ad effettuare una
ricognizione così capillare della presenza di amianto negli edifici scolastici. Non escludiamo che,
a fronte della graduatoria che andrà a comporsi, speriamo di poter convogliare nuove risorse che
potremmo riuscire ad ottenere sull'edilizia scolastica dedicate all'amianto. Parliamo di altri milioni
di euro".

I contributi regionali saranno così erogati:

Per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e Province (fino al 50% della spesa
ammessa).

Per i comuni con popolazione inferiori ai 5.000 abitanti e Comunità montane (fino al 90% della
spesa ammessa).

https://www.casaeclima.com/ar_39762__lombardia-bando-cinque-milioni-bonifica-amianto-scuole.html


Il contributo massimo erogabile è di 500.000 euro.

"Quanti più Comuni faranno richiesta di poter accedere ai fondi regionali destinati all'eliminazione
dell'amianto - ha detto ancora l'assessore Rizzoli - tanto più sarà dettagliata la fotografia
dell'esistente e la quantificazione dei reali fabbisogni".

Potranno partecipare al bando Enti locali e altri soggetti pubblici proprietari di poli per l'infanzia,
scuole dell'infanzia statali e comunali, scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado,
abilitati all'Anagrafe regionale dell'edilizia scolastica (ARES).

Le proposte progettuali saranno sottoposte a verifica di ammissibilità e un Nucleo di Valutazione
appositamente nominato predisporrà la graduatoria dei progetti ammessi secondo i criteri di
completezza del livello di progettazione, inserimento dell'intervento nella programmazione
triennale edilizia scolastica 2018-20, cofinanziamento dell'Ente locale, presenza di amianto in
macro-ambiti funzionali dell'Edificio Scolastico, numero di alunni, ubicazione e periodo di
costruzione dell'edificio, quantità e tipologia di materiale complessivo stimato contenente
amianto, eventuale sostituzione e inserimento di pannelli fotovoltaici e/o solari-termici.

https://bit.ly/2YOC2eb
https://promo2.casaeclima.com/iscriviti-alla-newsletter-di-casaeclima/


RISTRUTTURAZIONI 2020 E ECOBONUS
2020 CONFERMATI, BONUS MOBILI NO
L'annuncio ufficiale è venuto ieri dal Ministro dell'economia Gualtieri, alle 
audizioni in Parlamento sulla Nota di aggiornamento al DEF

Bonus Ristrutturazioni ancora per un anno con aliquota al 50%

e limite di spesa a 96.000 euro. Conferma anche per

l’Ecobonus con le aliquote differenziate in base alla tipologia di

interventi, e in accoppiata con il Sismabonus. L’annuncio

ufficiale dal ministro dell’economia Gualtieri nel corso delle

audizioni in Parlamento sulla Nota di aggiornamento al DEF, il

Documento di economia e finanza che contiene la “cornice” per

la Legge di Bilancio.

Per Bonus Verde e Bonus Mobili, invece, ancora nessuna indicazione ufficiale.

OK per Bonus Ristrutturazioni 2020 e Ecobonus 2020

Ristrutturazioni con aliquota maggiorata fino al dicembre 2020

Può tirare un sospiro di sollievo chi ha in programma lavori per la casa di un certo rilievo. A questo punto possono

essere fatti senza fretta dato che anche per il prossimo anno si potrà approfittare della detrazione al 50%, rispetto al

36% altrimenti previsto. Anche il tetto di spesa rimane inalterato, per cui rientrano nell’agevolazione gli interventi

fino a 96.000 euro.

Bonus Mobili e Bonus Verde in stand by

Non è ancora stato toccato, invece, l’argomento del Bonus Mobili, ma pare difficile che il governo lo cancelli.

Obbiettivo dell’esecutivo, infatti, è anche quello del rilancio dei consumi, per cui appare assai probabile che alla fine

anche questa agevolazione, riproposta anno dopo anno dal 2016, possa entrare di nuovo nel pacchetto delle misure

in favore della casa previste per il 2020.

Di  Lisa De Simone  - 10 ottobre 2019 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutto sul Bonus Ristrutturazioni

Tutto sul Bonus Mobili e sul Bonus Verde

https://www.ediltecnico.it/speciale/decreto-crescita-tutto-sulle-detrazioni-50-per-le-ristrutturazioni/
https://www.ediltecnico.it/speciale/bonus-mobili-arredi/
https://www.ediltecnico.it/author/lisadesimone/
https://www.ediltecnico.it/speciale/decreto-crescita-tutto-sulle-detrazioni-50-per-le-ristrutturazioni/
https://www.ediltecnico.it/speciale/bonus-mobili-arredi/
https://www.ediltecnico.it/71101/bonus-verde-tutte-le-istruzioni/


Lo stesso, peraltro, dovrebbe accade con il Bonus Verde, vista la dichiarata impronta green di questa manovra, che

punta molto slla difesa dell’ambiente.

Ecobonus con aliquote differenziate

Proprio per questo motivo, peraltro, sarà possibile continuare a godere delle aliquote maggiorate previste

dall’Ecobonus per gli interventi che hanno un maggiore impatto in termini di risparmio energetico, “premiati” con

l’aliquota del 65%. Anche in questo caso nessuna novità fino alla fine del 2020.

E resteranno in vigore anche le maxi detrazioni fino all’85% per chi, insieme agli interventi di risparmio energetico,

affronta anche lavori di consolidamento degli immobili con il Sismabonus, per il quale le agevolazioni sono in

vigore fino al 2021.

https://www.ediltecnico.it/71101/bonus-verde-tutte-le-istruzioni/
https://www.ediltecnico.it/speciale/detrazione-65-percento-ecobonus-riqualificazione-energetica/
https://www.ediltecnico.it/speciale/adeguamento-sismico-detrazione-65-mappa-comuni-italiani/


Nelle reti dei pescatori più scarti che pesci: raccolte in Adriatico 194 tonnellate in 6 
anni

Ispra: «Con i rifiuti marini abbiamo
toccato il fondo» e il 75% è plastica
Fondali rocciosi: le concentrazioni più alte di rifiuti nel Mar Ligure, nel golfo di 
Napoli e in Sicilia. L'impatto sulle tartarughe marine
[10 Ottobre 2019]

Secondo i principali risultati delle attività condotte dall’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ispra) e dal
Sistema nazionale per la protezione dell’Ambiente (Snpa) per
monitorare la qualità dei nostri mari, «Con i rifiuti abbiamo “toccato il
fondo”: più del 70% di quelli marini è depositata nei fondali italiani e
il 77 è plastica. Il mare di Sicilia, con 786 oggetti rivenuti e un peso
complessivo superiore ai 670 kg, conferma la sua collocazione tra le
discariche sottomarine più grandi del Paese, seguita dalla Sardegna
con 403 oggetti nella totalità delle 99 cale e un peso totale di
86,55kg». L’ispra evidenzia che «La situazione varia da area ad
area e in base alle zone monitorate: nei fondali rocciosi, dai 20 ai
500 m di profondità, le concentrazioni più alte di rifiuti sul fondo si
rilevano nel Mar Ligure (1500 oggetti per ogni ettaro), nel golfo di
Napoli (1200 oggetti per ogni ettaro) e lungo le coste siciliane (900
oggetti per ogni ettaro)».

In un preoccupato comunicato stampa Ispra e Snpa sottolineano
che «La situazione che ne emerge appare molto grave e
rappresenta la prima base conoscitiva di riferimento sulla quantità
dei rifiuti marini nei diversi comparti (fondali marini, colonna d’acqua
e spiagge).   Complessivamente ogni anno, circa 8 milioni di
tonnellate di plastica finiscono in mare, di cui il 7% nelle acque del
Mediterraneo. Ma come arrivano in mare? Sicuramente attraverso i
fiumi che costituiscono la principale via di trasporto dei rifiuti
marini».

I risultati emersi dal monitoraggio condotto dall’ISPRA, nell’ambito del progetto europeo MedseaLitter negli anni 2017 e 2018,
mostrano i trend e i range di densità dei macrorifuti galleggianti in alto mare, vicino la fascia costiera, e vicino la foce dei fiumi e
l’Ispra dice che i dati parlano chiaro: «La foce dei fiumi presenta il maggior quantitativo di rifiuti galleggianti (più di 1000 oggetti per
km2) e vicino la costa tra i 10 e i 600 oggetti per km2. Più ci si allontana in mare aperto e più il numero di oggetti scende a 1 ‐ 10
per km2.   Allarmante la situazione dei fondali italiani: nella regione Adriatico‐Ionica la media degli scarti rinvenuti supera i 300 rifiuti
ogni km2, dei quali l’’86% è plastica, in particolare usa e getta (il 77%). Imballaggi industriali e alimentari, borse/shopper e bottiglie
di plastica, comprese le retine per la mitilicoltura (queste ultime particolarmente abbondanti lungo le coste italiane), sono i rifiuti più
comuni. L’area costiera a sud del delta del Po (983 rifiuti al km2), quella settentrionale (910 rifiuti al km2) e meridionale (829 rifiuti al
km2) di Corfù e le acque di fronte a Dubrovnik (559 rifiuti al km2) sono le località adriatiche –ioniche con la maggiore densità di rifiuti
in fondo al mare».

Per il monitoraggio dei fondali marini condotta in Adriatico dal 2013 al 2019 è stata fondamentale la collaborazione dei pescatori
coinvolti in due progetti di ricerca europei – DefisGear e Mlrepair – per il monitoraggio dei rifiuti. Nelle reti di 224 pescherecci d sono
state ritrovate 194 tonnellate di rifiuti, solo la marineria di Chioggia ne ha pescato e 45 tonnellate.

E la situazione non migliora salendo in superfice: «Le quantità di macroplastiche rinvenute raggiungono una densità media che
oscilla all’incirca tra i 2 e i 5 oggetti flottanti per km2 – fa notare l’Ispra – mentre la densità media delle microplastiche, ossia
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particelle più piccole di 5 mm, è compresa tra 93 mila e le 204 mila microparticelle per km2».

Non va meglio neanche lungo le spiagge: i litorali nazionali “ospitano” dai 500 ai 1.000 rifiuti ogni 100 metri di spiaggia.

E quello dei rifiuti marini è un problema che supera i confini nazionali, come dimostrano i risultati del dal progetto europeo Indicit,
condotto dal 2017 al 2019, che ha analizzato i rifiuti ingeriti dalle tartarughe marine Caretta caretta: «Su 1406 tartarughe analizzate
(458 vive e 948 morte), il 63% presentava plastica ingerita e quasi il 58% degli esemplari vivi di Caretta caretta aveva plastica nelle
feci. I valori riscontrati in Italia non si discostano da quelli rilevati nell’ Atlantico (70.91%) e nel Mediterraneo (61.95%)»



I contratti di fiume sono un tassello importante della strategia
per affrontare il rischio idrogeologico

È stata approvata la graduatoria definitiva del bando della

Regione Toscana per i contratti di fiume: sono otto i progetti cui

saranno destinati i 275 mila euro stanziati per il triennio 2019-2021.

Pari a poco più di 34mila euro il budget per ogni progetto.

"I contratti di fiume – commenta l'assessora all'ambiente Federica

Fratoni – sono un capitolo della complessiva strategia della Regione

per affrontare il rischio idrogeologico e registro con soddisfazione

l'esito di questo bando che abbiamo gestito con la collaborazione di

Anci. C'è un aspetto – continua - che mi preme sottolineare: la

capacità che questo strumento ha di promuovere la valorizzazione e
la riqualificazione dei corsi d'acqua nei contesti urbani,
consentendo, attraverso processi di partecipazione dal basso, la

costituzione di relazioni proficue tra istituzioni e soggetti del territorio. È

un'esperienza che proseguiremo e anzi rafforzeremo".

"Se i fiumi e i torrenti vivono – sono le parole del sindaco di Prato e

presidente di Anci Toscana, Matteo Biffoni –, non solo i nostri territori
sono più sicuri, ma è anche possibile aiutare le economie locali e

recuperare antiche e preziose tradizioni. Grazie alla manutenzione e

alla valorizzazione dei corsi d'acqua esercitiamo la tutela del
territorio, in un momento cruciale per la salvaguardia delle risorse

idriche e del paesaggio".

Questo l'elenco dei progetti finanziati:

. Comune di Seravezza (LU) (in collaborazione con Comune di

Stazzema, Unione dei Comuni della Versilia, Ente Parco Alpi Apuane) :

"Le comunità salvaguardano, valorizzandolo, il fascino dei loro

territori";

. Comune di Asciano (SI): "Contratto di fiume La Lama";

. Comune di Gavorrano (GR) (in collaborazione con i Comuni di

Scarlino, Follonica, con il Parco nazionale Colline metallifere): "Verso

un contratto di fiume per la bassa Val di Pecora per un territorio più

sicuro, per la gestione sostenibile delle risorse idriche e la

valorizzazione delle vie d'acqua (e del ferro) dalle colline al mare";

Toscana, contratti di fiume: 275mila euro in tre
anni per 8 progetti
Giovedi 10 Ottobre 2019, 10:30



. Comune di Massa (MS) (insieme all'Ente Regionale Parco Alpi

Apuane): "Verso un contratto di fiume per il Frigido";

. Comune di Montignoso (MS) (insieme al Comune di Pietrasanta):

"Verso il contratto del lago Porta".

. Comune di San Gimignano (SI) (in collaborazione con i Comuni di

Barberino Tavarnelle, Castelfiorentino, Certaldo, Colle Val d'Elsa,

Poggibonsi): "Oltre i confini. Verso il contratto di fiume Elsa";

. Comune di Massarosa (LU) (collegato al Comune di Vecchiano):

"Contratto di lago del Massaciuccoli".

. Comune di Volterra (PI) (in collaborazione con i Comuni di Cecina,

Pomarance, Montecatini Val di Cecina, Riparbella e Montescudaio):

"Verso il contratto di fiume della Val di Cecina".

red/mn

(fonte: Regione Toscana)
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Ispra: il 77% dei rifiuti in mare è plastica, situazione grave
Più 70% spazzatura su fondali, Sicilia discarica sottomarina

Con i rifiuti abbiamo "toccato il fondo": più del 70% di quelli marini è depositata nei fondali italiani e il
77% è plastica. Così l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra) e il Sistema per
la protezione dell'Ambiente (Snpa) in base ai principali risultati emerse dal monitoraggio della qualità dei
nostri mari. Il mare di Sicilia, con 786 oggetti rivenuti e un peso complessivo superiore ai 670 kg, è tra le
discariche sottomarine più grandi del Paese, seguita dalla Sardegna con 403 oggetti nella totalità delle
99 cale e un peso totale di 86,55kg.
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Costa, domani in Consiglio dei Ministri il Decreto
Clima
Contiene rottamazione auto, riduzione imballaggi, riforestazione

"Al lavoro per gli ultimi ritocchi al Decreto clima che - possiamo finalmente dirlo
ufficialmente - domani sarà discusso in consiglio dei Ministri". Lo scrive il ministro
dell'Ambiente, Sergio Costa (M5S), su Facebook. "Stiamo lavorando per armonizzare il
testo iniziale con la legge di Bilancio e con il collegato ambientale, che sarà una legge
collegata alla Stabilità tutta dedicata all'ambiente - scrive ancora Costa -. Tre pilastri
del Green New Deal del governo che cammineranno insieme. Un percorso che inizia
domani ed è condiviso da tutto il Governo e su cui ci stiamo confrontando anche in
queste ore".

"Avremo norme che contribuiranno a contrastare l'emergenza climatica a 360 gradi -
spiega il ministro -: dalla rottamazione di auto e ciclomotori in favore di abbonamenti
per il trasporto pubblico e l'acquisto di biciclette, incentivi per la riduzione degli
imballaggi, creando dei green corner nei negozi, a partire dalle botteghe e dai mercati
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rionali, con un fondo destinato proprio a tutti i commercianti che saranno quindi nostri
alleati nel combattere l'eccesso di imballaggi, ci sarà una forte spinta alla riforestazione
urbana e ancora campagne di informazione e di formazione ambientale nelle scuole".

"Domani inizia un percorso che coinvolgerà tutto il Paese!", ha concluso Costa.
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Ispra: "Nelle reti
dei pescatori più
rifiuti che pesci"

Nel mar Adriatico raccolte 194 tonnellate in 6 anni da 224 barche

09 ottobre 2019

Nelle reti dei pescatori si trovano "più scarti che pesci": sono state infatti raccolte nell'Adriatico 194 tonnellate di rifiuti in 6 anni. Lo
afferma l'Ispra (l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) in base ai risultati di un monitoraggio sulla spazzatura marina.
Sul tema è in discussione alla Camera, il così detto ddl Salvamare, che in sostanza consente ai pescatori di portare a terra i rifiuti tirati su
nel corso della loro normale attività.

E' stata "fondamentale la collaborazione dei pescatori nel monitoraggio dei fondali marini condotta in Adriatico dal 2013 al 2019 - viene
spiegato - sono state rinvenute nelle reti di 224 pescherecci coinvolti, in due progetti di ricerca europei Defishgear e Mlrepair, 194
tonnellate i rifiuti incastrati".

E - avverte l'Ispra - "la situazione non migliora salendo in superficie: le quantità di macroplastiche rinvenute raggiungono una densità
media che oscilla tra i 2 e i 5 oggetti flottanti per kmq, mentre la densità media delle microplastiche, ossia le particelle più piccole, è
compresa tra 93mila e le 204mila microparticelle per kmq".  Non va meglio "lungo le spiagge: i litorali nazionali ospitano dai 500 ai 1000
rifiuti ogni 100 metri di spiaggia".

AMBIENTE
Tra i pescatori di San Benedetto: "Siamo noi gli unici spazzini del mare"
DI MATTEO MARINI
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Vajont, 56 anni dalla disgrazia

 Vajont: oggi ricorre il 56° anniversario del
tragico evento che portò alla morte più di 2000
persone. Una catastrofe predetta dai geologi e

annunciata dalla montagna stessa.

Di Ilaria Tomasi

Erano le 22:39 del 9 ottobre 1963, quando 270 milioni di metri cubi di roccia franarono dal versante
settentrionale del Monte Toc ad una velocità 100km/h.
La frana, precipitando nel bacino artificiale del Vajont, provocò una gigantesca onda anomala che,
superata la diga, si riversò sull’abitato di Longarone, causando più di 2000 vittime.
Anche se a Longarone non fu tanto la forza distruttiva dell’acqua, quanto il violento spostamento
d’aria la principale causa del disastro, l’acqua fece la sua parte trasportando verso il mare detriti,
resti di case e corpi senza vita.
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Una catastrofe predetta dai geologi e annunciata dalla montagna stessa che già nei mesi, settimane 
e giorni precedenti aveva dato segni di cedimento, con profonde fenditure nel terreno e con un 
crollo parziale della massa del monte. Presagi allarmanti che avevano convinto le autorità a far 
evacuare le pendici del monte Toc (adibite ad appezzamenti di terreno per gli abitanti di Erto e 
Casso) e ad abbassare il colmo della diga.

Questo perché proprio il riempimento della diga era all’origine dei movimenti franosi. Il crescente 
livello delle acque nel bacino ed il progressivo imbibimento dei terreni furono determinanti nella 
riattivazione della paleo-frana che interessava il fianco nord del monte Toc.

Una volta riempito il bacino, l’acqua assunse due “funzioni”, all’apparenza opposte ma entrambe di 
fondamentale importanza. Come abbiamo detto, l’acqua progressivamente imbibì i terreni 
appesantendo e riattivando così il corpo di frana precedente, ma allo stesso tempo fungeva da 
sostegno della frana stessa.

Questo perché l’enorme massa d’acqua era in grado, con una spinta uguale e contraria, di 
sorreggere il peso della frana.
Proprio per questo motivo fu suggerito, dai tecnici, uno svuotamento progressivo della diga così da 
permettere al corpo di frana di drenare ed assestarsi lentamente.

Questo però non accadde, infatti, dati gli smottamenti dei giorni precedenti, per paura di un crollo, si 
procedette ad un rapido abbassamento del livello di colmo. Lo svuotamento repentino del bacino 
rese meno stabile il corpo di frana, favorendone la messa in movimento.

L’onda provocata fu molto più grande di quella prevista dalle modellizzazioni effettuate e si divise in 
due lingue: una rimbalzò sul versante opposto del bacino investendo l’abitato di Casso e l’altra 
superò la diga dirigendosi verso Longarone. Miracolosamente intatto rimase il paese di Erto, 
riparato da un costone roccioso.

Nonostante le grandi sollecitazioni la diga a doppio arco costruita dalla SADE (Società Adriatica di 
Elettricità) rimase intatta, proprio grazie alla caratteristica doppia arcata, e tutt’oggi si conferma una 
delle dighe più alte al mondo.

All’epoca della sua costruzione, con i suoi  261.60 m e un bacino idrico di 168’700 milioni di 
metricubi, la diga del Vajont era la più alta al mondo. Lo scopo di tale bacino era quello di fungere 
da serbatoio per la regolazione stagionale del Piave e garantire così un apporto d’acqua ed 
alimentare la centrale idroelettrica di Soverzere.

Con oggi ricorre il 56° anniversario del tragico evento che portò alla morte più di 2000 persone.

Tanto si è imparato da questa tragedia, si sono elaborati nuovi protocolli e parametri di sicurezza 
per la messa in sicurezza di siti a rischio e/o pericolosi, ma tanto si sta iniziando a dimenticare. 
Questo però è un lusso che non ci possiamo permettere! Non dobbiamo dimenticare che per 
lavorare in sinergia con Natura e Ambiente bisogna imparare a leggerne il linguaggio, capendo qual 
è e dov’è il limite prima che sia troppo tardi, evitando così che catastrofi come quella del Vajont 
possano ripetersi.
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